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rinnovo (per le imprese attestate) o del conseguimento 
dell’attestazione di quali� cazione (per le imprese non 
attestate), fermo restando l’obbligo della SOA di moni-
torare lo svolgimento della procedura concorsuale in atto 
e di veri� care il mantenimento del requisito con l’interve-
nuta ammissione al concordato preventivo con continuità 
aziendale; 

 successivamente al decreto di ammissione alla proce-
dura di concordato preventivo con continuità aziendale, 
le imprese possono dimostrare il possesso del requisito di 
cui all’art. 38, comma 1, lett.   a)   in sede di rilascio dell’at-
testazione di quali� cazione, con la precisazione che le 
prescrizioni di cui all’art. 186  -bis  , comma 5 L.F. sono 
espressamente riferite alla sola fase di gara. 

 Roma, 23 aprile 2014 

 Il presidente: SANTORO 
 Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data: 8 maggio 2014. 

 Il Segretario: ESPOSITO   

  14A03724

    DETERMINA  23 aprile 2014 .

      Procedure da utilizzare dalle S.O.A. (Società Organismi 
di Attestazione), per l’esercizio della loro attività di attesta-
zione.      (Determina n. 4).     

      Premesso che:  
   a)   le SOA (società organismi di attestazione), per 

poter ottenere l’autorizzazione allo svolgimento dell’at-
tività di attestazione del possesso dei requisiti di quali� -
cazione delle imprese devono, ai sensi dell’art 68, c.2, del 
Regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207, come 
già previsto dall’art. 10 del D.P.R. n. 34/2000, presentare 
alla Autorità la relativa istanza, corredata, tra l’altro, da 
«un documento contenente la descrizione delle procedure 
che, conformemente a quanto stabilito all’Autorità, sa-
ranno utilizzate per l’esercizio...» dell’attività medesima; 

   b)   in attuazione del citato art. 10 del previgente re-
golamento D.P.R. n. 34/2000 l’Autorità ha adottato la 
determinazione n. 41/2000 del 27 luglio 2000, indicando 
i criteri a cui le SOA avrebbero dovuto attenersi per la 
redazione del documento relativo alle descrizione delle 
procedure da adottare per il rilascio delle attestazioni in 
conformità alle prescrizioni regolamentari allora vigenti; 

   c)   sussiste la necessità di adeguare i criteri contenu-
ti nella suddetta determinazione alle nuove disposizioni 
regolamentari introdotte dal D.P.R. n. 207/2010, nonché 
di fornire indicazioni integrative mutuate dall’esperienza 
applicativa maturata dall’entrata in vigore del sistema di 
quali� cazione SOA; 

   d)   le SOA, pur essendo organismi privati, nell’eser-
cizio dell’attività di attestazione per gli esecutori di lavori 
pubblici svolgono una funzione certi� catoria di natura 
pubblicistica, � nalizzata al rilascio di una attestazione, 
con valore di atto pubblico, destinata ad avere una parti-
colare ef� cacia probatoria. L’interesse pubblico al corret-
to svolgimento di tale attività di certi� cazione, pertanto, 

deve ritenersi prevalente sull’interesse privatistico alla 
libera organizzazione della attività di impresa, con con-
seguente necessità delle SOA di conformarsi nell’orga-
nizzazione e nelle procedure adottate ai criteri indicati 
dall’Autorità, anche con la presente determinazione, ri-
spondenti ad esigenze di garanzia ed al rilievo pubblici-
stico delle funzioni e dei compiti ad esse attribuiti. 

  Considerato che:  
   a)   le indicazioni di cui alla presente determinazio-

ne devono tener conto degli obblighi a carico delle SOA, 
sanciti dall’art. 70 del DPR 207/2010, di:   a)   comportarsi 
con diligenza, correttezza e trasparenza, nel rispetto dei 
principi di cui all’art. 2 del codice;   b)   acquisire le infor-
mazioni necessarie dai soggetti da quali� care ed operare 
in modo da assicurare adeguata informazione;   c)   agire in 
modo da garantire imparzialità ed equo trattamento;   d)   
assicurare e mantenere l’indipendenza richiesta dalle di-
sposizioni del codice e del regolamento;   e)   disporre di 
risorse e procedure, anche di controllo interno, idonee ad 
assicurare ef� cienza e correttezza;   f)   veri� care la veridi-
cità e la sostanza delle dichiarazioni, delle certi� cazioni 
e delle documentazioni, di cui agli articoli 78 e 79, pre-
sentate dai soggetti cui rilasciare l’attestato, nonché il 
permanere del possesso dei requisiti di cui all’art. 78;   g)   
rilasciare l’attestazione di quali� cazione conformemente 
alla documentazione prodotta dall’impresa e veri� cata ai 
sensi della lettera   f)  ; 

   b)   le suddette indicazioni devono tener conto della 
opportunità del massimo ricorso a processi informatizzati 
e, pertanto, a tecnologie informatiche; 

   c)   per la valutazione e la veri� ca dei requisiti previ-
sti dagli articoli 78 e 79 del D.P.R. 207/2000 le SOA sono 
tenute altresì a conformarsi agli atti adottati dall’Autori-
tà contenenti le modalità di dimostrazione dei requisiti 
stessi. 

 Indica i seguenti criteri cui le SOA devono attenersi 
per la redazione/aggiornamento del documento relativo 
alle procedure da adottare per il rilascio degli attestati di 
quali� cazione. 

  1) Elementi costitutivi del documento.  
  Il documento deve essere costituito:  

   a)    da una relazione nella quale vengono esplicitati e 
descritti sistematicamente ed esaurientemente:  

 gli obiettivi di politica aziendale (mercato terri-
toriale nel quale si vuole operare, sviluppo in termini di 
clientela, piano di rientro degli investimenti ecc, ecc.) 
perseguiti e le prestazioni offerte; 

 l’organizzazione aziendale con l’individuazione 
delle varie � gure professionali, dei titoli/esperienze ne-
cessari per lo svolgimento delle funzioni e l’inquadra-
mento delle stesse all’interno dell’organico, nonché delle 
mansioni svolte all’interno della procedura aziendale del-
le SOA e la sua funzionalità alle procedure; 

 le attività che saranno svolte con le indicazioni 
delle connesse procedure aziendali e delle loro sequen-
ze temporali, nonché dei soggetti che, secondo l’organi-
gramma, provvedono ad attuarle; 

 il contenuto delle varie fasi e sottofasi delle pro-
cedure operative e il raccordo delle stesse con l’organi-
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gramma con l’indicazione del responsabile o dei respon-
sabili delle varie fasi e sottofasi e dei relativi livelli di 
competenza; 

 le modalità di accertamento della sussistenza e del 
mantenimento in capo al personale delle SOA dei requisi-
ti morali previsti dall’attuale art. 64, comma 6, del D.P.R. 
n. 207/2010 in conformità con gli atti adottati dall’Auto-
rità in materia; 

 la modulistica impiegata nelle varie fasi e sottofa-
si dei procedimenti istruttori; 

 l’attrezzatura informatica e la sua funzionalità alle 
procedure anche alla luce degli obblighi di cui all’art. 67, 
comma 5, del D.P.R. n. 207/2010; 

 le procedure di controllo interno; 
 la possibilità di un aggiornamento controllato del-

le variazioni alle procedure che la SOA o l’Autorità riter-
ranno necessario introdurre; 

 la illustrazione delle modi� che delle procedure 
attraverso un idoneo metodo di identi� cazione e di indi-
cazione dello stato di revisione; 

 la trasmissione, entro 30 giorni dalla loro adozio-
ne, degli aggiornamenti, all’Autorità che, qualora ne rile-
vi carenze o errori, lo restituisce alla SOA perché queste 
insuf� cienze siano eliminate. 

   b)   da uno o più elaborati tecnici, gra� ci e descrittivi, 
necessari ad illustrare i singoli momenti in cui si artico-
la l’attività’ di attestazione (diagrammi a blocchi, Gantt, 
Pert, regolamenti interni, moduli, modelli, format e ana-
loghe strumentazioni). 

   c)   dai modelli contrattuali che, ai sensi dell’art. 1341 
e 1342 del C.C., si intendono adottare i quali non posso-
no prevedere clausole che, per qualsiasi motivo, possono 
essere considerate vessatorie (esonero di responsabilità, 
modalità di pagamento del corrispettivo particolarmente 
onerose, previsioni di decadenza, e simili), devono di-
sciplinare il rapporto contrattuale nel rispetto di quanto 
previsto nel D.P.R. n. 207/2010, indicando in particolare i 
casi di sospensione del termine ai � ni dell’acquisizione di 
chiarimenti o di integrazioni documentali (art. 70, com-
ma 1, lettera b, e art. 76, comma 3, del D.P.R. 207/2010), 
nonché le modalità ed i tempi delle richieste di tali ul-
teriori informazioni; gli stessi devono inoltre indicare il 
termine di preavviso delle visite presso le imprese e la 
composizione del soggetto o dei soggetti incaricabili. 

  2) Flussi procedurali operativi.  

 La relazione nella descrizione delle procedure azienda-
li dovrà illustrare i � ussi procedurali operativi di seguito 
descritti, nell’osservanza delle prescrizioni contenute nel 
presente documento, che si ritengono necessarie per assi-
curare le garanzie minime in tema di certezza dei rapporti 
contrattuali instaurati dalle SOA con gli operatori econo-
mici, nonché di trasparenza e correttezza dell’attività di 
attestazione. 

  In particolare, la SOA dovrà illustrare/codi� care alme-
no i � ussi relativi a:  

   a)   Fase pre-contrattuale e Stipula del contratto. 

  Nella descrizione dei � ussi inerenti la fase pre-contrat-
tuale e contrattuale, la SOA dovrà dare atto di aver previ-
sto sistemi idonei ad assicurare:  

 la provenienza della richiesta di quali� cazione diret-
tamente dall’impresa, con esclusione di richieste/istanze 
provenienti da soggetti terzi intermediari; 

 la trasmissione dello schema di contratto predispo-
sto per la relativa sottoscrizione esclusivamente nei ri-
guardi dell’impresa con esclusione di trasmissione a sog-
getti terzi, nonché la conservazione della documentazione 
attestante la predetta trasmissione e la ricezione da parte 
dell’impresa; 

 nelle ipotesi di conclusione del contratto a distan-
za, la provenienza dall’impresa del contratto � rmato in 
originale e la conservazione della documentazione atte-
stante tale provenienza, nonché l’attribuzione al contratto 
di un numero di protocollo e di data, riferita al giorno di 
effettiva ricezione del contratto, risultando ammessa l’an-
ticipazione del contratto a mezzo fax o pec dall’indirizzo 
dell’impresa; 

 l’identità e la legittimità del soggetto sottoscrittore 
del contratto ad agire per conto dell’impresa richiedente 
l’attestazione; 

 un sistema che consenta la registrazione del contrat-
to, a prescindere dalle modalità adottate per il relativo 
perfezionamento, secondo un ordine cronologico pro-
gressivo, con l’attribuzione di un numero identi� cativo 
dell’atto recante anche la data di effettiva conclusione del-
lo stesso, nonché la previsione della consegna all’impresa 
di una copia del contratto registrato e della conservazione 
della documentazione attestante la predetta consegna; 

 la trasmissione all’Autorità dei contratti stipulati in 
adempimento degli obblighi previsti dall’art. 76, com-
ma 4, del D.P.R. n. 207/2010, secondo le modalità indica-
te dall’Autorità. 

   b)   Raccolta, gestione ed analisi della documentazione. 
  Nella descrizioni dei � ussi inerenti la presente fase, la 

SOA dovrà dare atto di aver previsto sistemi idonei ad 
assicurare:  

 la provenienza dall’impresa dei documenti necessari 
ai � ni della quali� cazione con esclusione dell’operato di 
terzi intermediari nella consegna della documentazione, 
anche attraverso la sottoscrizione da parte dell’impresa 
di una dichiarazione contenente un elenco dettagliato dei 
documentati consegnati alla SOA; 

 che ogni attività istruttoria compiuta dalla SOA sia 
preceduta dall’acquisizione della dichiarazione dell’im-
presa in merito all’avvenuta presentazione della docu-
mentazione afferente la speci� ca attività; 

 che le dichiarazioni sostitutive presentate dall’im-
presa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 in merito al posses-
so dei requisiti di quali� cazione e alla documentazione 
presentata garantiscano l’assunzione di responsabilità 
dell’impresa sul contenuto delle dichiarazioni medesime, 
che, in particolare, con riferimento alla trasmissione delle 
certi� cazioni di esecuzione dei lavori, dovranno ripor-
tare i principali dati identi� cativi del certi� cato (e della 
relativa documentazione a corredo) e dei lavori nonché 
l’attestazione di conformità di tali certi� cazioni ai lavori 
effettivamente eseguiti; 
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 la registrazione dei documenti in entrata in ogni fase 
del procedimento di attestazione, anche mediante conse-
gna brevi manu, con l’apposizione di un numero di pro-
tocollo e data, nonché del numero identi� cativo del con-
tratto di attestazione; 

 la predisposizione di sistemi di controllo interno, 
idonei a garantire l’effettiva acquisizione di ogni docu-
mento in entrata e la distribuzione ai soggetti competenti; 

 una celere veri� ca della completezza della docu-
mentazione trasmessa dall’impresa al � ne di consentire 
una tempestiva e puntuale richiesta all’impresa di integra-
zione della documentazione nel rispetto dei termini per la 
conclusione dell’istruttoria; 

 l’impossibilità da parte della SOA di trasferire ai 
� ni della quali� cazione la documentazione già in pos-
sesso della stessa in quanto ricompresa nei fascicoli di 
precedenti attestazioni dei soggetti danti causa dell’im-
presa attestanda; in tali casi la documentazione dovrà 
essere nuovamente presentata dall’impresa avente causa 
con l’assolvimento di tutte le formalità previste per la 
fase dell’acquisizione dei documenti da parte della SOA. 
Qualora la documentazione risulti già agli atti della SOA 
in quanto ricompresa in precedenti fascicoli di attestazio-
ne della stessa impresa attestanda, la SOA sarà tenuta ad 
acquisire una dichiarazione dell’impresa volta ad indicare 
i documenti che intende utilizzare nella nuova istruttoria, 
consentendo alla SOA il trasferimento dei documenti ri-
portati nella dichiarazione. 

   c)   Modalità di accertamento della veridicità e del-
la sostanza della documentazione presentata ai � ni della 
quali� cazione e della relativa veri� ca dei requisiti gene-
rali, economico-� nanziari e tecnico organizzativi delle 
imprese. 

  Nella descrizioni dei � ussi inerenti la presente fase, la 
SOA dovrà dare atto di aver previsto sistemi idonei ad 
assicurare:  

 che le modalità di accertamento presso i sogget-
ti depositari delle informazioni necessarie alla veri� ca 
siano conformi alle prescrizioni normative ed alle spe-
ci� che indicazioni fornite dall’Autorità con propri atti e 
che siano svolte con tempistiche tali da garantire l’acqui-
sizione dei riscontri dei soggetti interpellati nel rispetto 
dei termini previsti per la conclusione delle istruttorie di 
quali� cazione; 

 le veri� che della veridicità delle dichiarazioni e del-
la documentazione presentata ai � ni della quali� cazione 
dovranno essere condotte con la massima cura e puntua-
lità, curando la corretta individuazione e legittimazione 
del soggetto da interpellare ed estendendo le veri� che e i 
correlati approfondimenti sino al raggiungimento di pro-
� li di certezza; 

 la tracciabilità delle richieste di veri� ca e dell’acqui-
sizione dei relativi riscontri. 

   d)   Esecuzione di visite presso le imprese cui rilascia-
re l’attestato di quali� cazione. 

  Nella descrizioni dei � ussi inerenti la presente fase, la 
SOA dovrà dare atto di aver previsto sistemi idonei ad 
assicurare:  

 l’utilizzo di un apposito manuale per gli accertamen-
ti e le visite presso le imprese sottoposte a valutazioni per 
il rilascio dell’attestazione; 

 la tracciabilità e la conservazione dei relativi atti/
verbali attinenti la visita ispettiva effettuata. 

   e)   Chiusura istruttoria di quali� cazione. 
  Nella descrizioni dei � ussi inerenti la presente fase, la 

SOA dovrà dare atto di aver previsto sistemi idonei ad 
assicurare:  

 l’individuazione, nel rispetto della struttura e dell’ar-
ticolazione organizzatoria della stessa SOA, dei soggetti 
che intervengono a vario titolo nelle diverse fasi proce-
durali in cui si articola l’attività di attestazione della SOA 
ivi compresi i responsabili delle Aree Legale, Economica 
e Tecnica e dell’Organo preposto al rilascio o al diniego 
dell’attestazione; 

 che venga accertato alla data della delibera di rila-
scio dell’attestazione l’assenza di circostanze sopravve-
nute nel corso del procedimento di attestazione a carico 
dell’impresa attestanda idonee ad incidere negativamente 
sul riconoscimento dei requisiti, nonché la validità delle 
certi� cazioni attinenti alla dimostrazione dei requisiti; 

 l’assolvimento degli obblighi informativi pre-
visti dall’art. 76, comma 4 e 77, comma 7 del D.P.R. 
n. 207/2010 e degli adempimenti in merito alla trasmis-
sione all’Autorità delle attestazioni ai sensi dell’art. 70, 
comma 6 del D.P.R. n. 207/2010. 

   f)   Gestione delle richieste di variazioni delle 
attestazioni. 

 Nella descrizione dei � ussi operativi relativi alle istrut-
torie conseguenti alle richieste di variazioni delle atte-
stazioni che non producono effetti diretti sulle categorie 
e classi� che oggetto della quali� cazione nonché delle 
richieste di variazioni delle attestazioni che producono 
effetti diretti sulle categorie e classi� che oggetto della 
quali� cazione, le SOA dovranno osservare le prescrizioni 
sopra descritte in quanto applicabili in relazione alla tipo-
logia di veri� ca richiesta. 

   g)   Gestione delle segnalazioni e dei reclami. 
 Nella descrizioni dei � ussi inerenti la presente fase, la 

SOA dovrà dare atto di aver previsto sistemi atti ad assi-
curare una tempestiva valutazione della segnalazione e/o 
reclamo ricevuto, nonché l’inoltro al soggetto segnalante 
di una risposta contenente gli elementi di fatto e di diritto 
posti a fondamento dell’operato della SOA, dando segna-
lazione all’Autorità dei casi di particolare complessità che 
non trovano soluzione nei precedenti atti dell’Autorità. 

   h)   Gestione delle comunicazioni e informazioni tra 
la SOA e l’Autorità e tra la SOA ed i soggetti da quali� -
care in modo da garantire la tempestività dell’esame della 
corrispondenza in entrata e la tempestività e completezza 
della corrispondenza in uscita. 

   i)   Archiviazione dei documenti e gestione degli 
archivi. 
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  Nella descrizioni dei � ussi inerenti la presente fase, la 
SOA dovrà dare atto di aver previsto sistemi idonei ad 
assicurare:  

 che il fascicolo di attestazione sia archiviato in for-
ma cartacea o elettronica in coerenza con le indicazioni 
di cui Codice dell’Amministrazione Digitale (d.lgs. n° 
82/2005 e s.m.i.) ed in particolare con le regole tecniche 
in materia di conservazione dei documenti informatici, 
che attengono in concreto alla completa e corretta archi-
viazione digitale del fascicolo istruttorio e alla de� nizione 
delle misure volte a garantire l’integrità, la disponibilità 
e la riservatezza dello stesso, attualmente disponibili, in 
attesa delle registrazione e pubblicazione sulla   Gazzetta 
Uf� ciale  , sul sito web dell’Agenzia per l’Italia Digitale 
(www.agid.gov.it); 

 che il fascicolo di attestazione abbia un codice 
identi� cativo che consenta il ritrovamento e la pronta 
consultazione dei documenti seguendo criteri logici e 
comprensibili; 

 che la gestione degli archivi consenta la preventi-
va conoscenza da parte dell’Autorità della dislocazione 
territoriale degli stessi e l’agevole reperibilità della do-
cumentazione anche in occasione di visite ispettive da 
parte degli organi deputati alla vigilanza sul sistema di 
quali� cazione; 

 l’individuazione di un soggetto responsabile della 
gestione degli archivi; 

 la predisposizione di sistemi di sicurezza atti a ga-
rantire la corretta conservazione e custodia della docu-
mentazione presso la sede e/o presso gli archivi, la cor-
retta movimentazione della documentazione nei casi di 
eventuali necessità di spostamento della medesima, non-
ché l’accessibilità esclusivamente al personale autorizza-
to in modo da garantire la riservatezza per i terzi; 

 la conservazione della documentazione e degli atti 
utilizzati per il rilascio dell’Attestazione nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 40, comma 9  -bis   del Codice dei 
Contratti pubblici per un periodo di dieci anni anche dopo 
la cessazione dell’attività di attestazione; 

 il trasferimento della documentazione di attestazio-
ne, nell’ipotesi di sospensione e decadenza dell’Autoriz-
zazione, fallimento, cessazione dell’attività di attestazio-
ne, alla SOA indicata dall’impresa o, in caso di inerzia, 
dall’Autorità ai sensi dell’art. 73, comma 8 del regola-
mento attuativo del codice. 

   j)   Controllo interno. 
  Nella descrizioni dei � ussi inerenti la presente fase, la 

SOA dovrà dare atto di aver previsto sistemi idonei ad 
assicurare:  

 che il controllo sia af� dato ad un apposito ed indi-
pendente organo aziendale; 

 un’adeguata preventiva identi� cazione e valutazio-
ne dei rischi � nalizzata ad individuare gli eventi in grado 
di incidere negativamente sul conseguimento degli ob-
biettivi e sulla regolarità dell’operato; 

 che sia monitorato il livello di performance dei 
processi aziendali, la corretta applicazione delle proce-
dure operative ed il persistere dei requisiti di trasparen-
za, indipendenza ed imparzialità sia di processo che del 
personale; 

 che sia prevista una ef� cace veri� ca della rispon-
denza delle attività stesse, delle connesse procedure in-
terne e dei � ussi informativi, ai compiti assegnati dal 
D.P.R. 207/2010 e dal presente documento alle SOA, 
individuando speci� camente le modalità e la periodicità 
dell’effettuazione della suddetta veri� ca; 

 che l’attività di controllo sia documentata in modo 
da poter essere sottoposta a veri� ca da parte dell’Autorità; 

 che sia prevista la elaborazione di indicatori rilevanti 
ai � ni del miglioramento delle prestazioni aziendali; 

 che siano previste le procedure correttive da segui-
re in dipendenza delle osservazioni e rilievi effettuati 
dall’organo di controllo interno nonché quelle � nalizzate 
ad ottimizzare nel tempo il servizio fornito e l’organizza-
zione aziendale. 

 3) Ulteriori indicazioni per la predisposizione del 
documento. 

  Le procedure devono essere predisposte sulla base del-
le norme UNI CEI EN ISO/IEC 17020:2012 nonché nel 
rispetto delle disposizioni del D.P.R. 207/2010 tenendo 
conto in particolare dei principi contenuti nell’art. 70 se-
condo cui le procedure:  

   a)   devono garantire il rispetto dei principi di diligen-
za, correttezza, trasparenza e imparzialità; 

   b)   devono prevedere adeguati livelli di responsabilità 
ed essere tali da assicurare e mantenere l’indipendenza di 
giudizio, l’imparzialità e l’equo trattamento di ogni sog-
getto cui rilasciare o negare l’attestato di quali� cazione. 

   c)   devono essere tali da consentire alla SOA, suc-
cessivamente all’ottenimento dell’autorizzazione e ove 
la stessa lo ritenesse opportuno e utile, di richiedere ad 
un organismo regolarmente accreditato la certi� cazione 
della qualità aziendale conforme alle norme europee serie 
UNI EN ISO 9001. 

 I contenuti della presente determinazione dovranno 
essere osservati sia dagli Organismi di Attestazione in 
sede di richiesta di autorizzazione ai sensi dell’art. 68 del 
D.P.R. n. 207/2010, sia dagli Organismi già autorizzati ai 
� ni dell’aggiornamento del manuale già in uso qualora 
non rispondente ai criteri ivi indicati, da effettuare entro 
il termine di 180 giorni dalla pubblicazione del presente 
atto. L’accertamento da parte dell’Autorità del mancato 
aggiornamento nei sensi suesposti o della mancata os-
servanza delle procedure previste nei manuali approvati 
dall’Autorità e conformi alla presente Determinazione 
comporterà i necessari e conseguenti provvedimenti san-
zionatori dell’Autorità a carico delle SOA inadempienti ai 
sensi dell’art. 73 del D.P.R. n. 207/2010. 
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 Nella redazione del documento la SOA dovrà in ogni 
parte fare esplicito riferimento ad ognuna delle indicazioni 
della presente determinazione in modo che ne sia possibile 
un immediato controllo e valutazione. 

 Roma, 23 aprile 2014 

  Il Presidente: Santoro  
 Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 
8 maggio 2014 
 Il Segretario: ESPOSITO   

  14A03725

    COMMISSIONE DI VIGILANZA
SUI FONDI PENSIONE

  DELIBERA  7 maggio 2014 .

      Modi� che al Regolamento sulle procedure relative all’au-
torizzazione all’esercizio delle forme pensionistiche comple-
mentari, alle modi� che degli statuti e regolamenti, al ricono-
scimento della personalità giuridica, alle fusioni e cessioni e 
all’attività transfrontaliera, di cui alla delibera 15 luglio 2010.    

     LA COMMISSIONE 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, re-
cante «Disciplina delle forme pensionistiche complemen-
tari» (di seguito: decreto n. 252 del 2005); 

 Visto l’art. 18, comma 2 del decreto, che dispone che la 
COVIP è istituita con lo scopo di perseguire la trasparenza 
e la correttezza dei comportamenti e la sana e prudente ge-
stione delle forme pensionistiche complementari, avendo 
riguardo alla tutela degli iscritti e dei bene� ciari e al buon 
funzionamento del sistema di previdenza complementare; 

 Vista la deliberazione COVIP del 15 luglio 2010 recante 
«Regolamento sulle procedure relative all’autorizzazione 
all’esercizio delle forme pensionistiche complementari, 
alle modi� che degli statuti e regolamenti, al riconoscimen-
to della personalità giuridica, alle fusioni e cessioni e all’at-
tività transfrontaliera», pubblicata nella   Gazzetta Uf� ciale   
n. 169 del 22 luglio 2010; 

 Visto l’art. 7  -bis   del decreto n. 252 del 2005, introdotto 
dall’art. 4 del decreto legislativo n. 28 del 6 febbraio 2007 
e recante disposizioni sui mezzi patrimoniali dei fondi 
pensione che coprono rischi biometrici, garantiscono un 
rendimento degli investimenti o un determinato livello di 
prestazioni; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
� nanze n. 259 del 7 dicembre 2012 (di seguito: decre-
to n. 259 del 2012), recante il regolamento di attuazione 
dell’art. 7  -bis  , comma 2, del decreto legislativo n. 252 del 
5 dicembre 2005; 

 Visto il comma 2  -bis   dell’art. 7  -bis   del decreto n. 252 del 
2005, introdotto dall’art. 10, comma 2 del decreto-legge 
n. 76 del 28 giugno 2013 convertito, con modi� cazioni, 
dalla legge n. 99 del 9 agosto 2013, recante disposizioni 
in merito alle facoltà direttamente esercitabili dalle fonti 
istitutive dei fondi pensione che provvedono all’erogazio-

ne diretta delle rendite qualora gli stessi non dispongano 
di mezzi patrimoniali adeguati in relazione al complesso 
degli impegni � nanziari esistenti; 

 Rilevata l’esigenza di dettare disposizioni in merito alla 
procedura di approvazione da parte della COVIP dei pia-
ni di riequilibrio previsti dall’art. 4 del decreto n. 259 del 
2012, mediante integrazione del Regolamento adottato con 
Deliberazione COVIP del 15 luglio 2010; 

 Ritenuto altresì opportuno disciplinare le procedure di 
approvazione e autorizzazione inerenti i fondi pensione ne-
goziali istituiti, ai sensi dell’art. 3, comma   g)  , del decreto 
n. 252 del 2005, nella forma del patrimonio di destinazione 
di cui all’art. 4, comma 2, del medesimo decreto; 

 Rilevata altresì l’opportunità di ampliare l’elenco delle 
modi� che statutarie e regolamentari che non necessitano di 
approvazione preventiva da parte della COVIP, in un’ottica 
di sempli� cazione degli adempimenti a carico dei soggetti 
vigilati; 

 Rilevata inoltre l’esigenza di fornire ulteriori chiarimen-
ti procedurali in merito alle fusioni e cessioni e alle proce-
dure relative all’attività transfrontaliera; 

 Ravvisata in� ne l’opportunità di apportare alcune modi-
� che formali al testo, ai � ni del suo allineamento a soprav-
venute modi� che normative; 

 Vista la legge n. 262 del 28 dicembre 2005; 
 Tenuto conto delle indicazioni scaturite a esito della pro-

cedura di consultazione posta in essere dalla COVIP a par-
tire dal 16 dicembre 2013; 

  Delibera:  

  Di modi� care il «Regolamento sulle procedure relative 
all’autorizzazione all’esercizio delle forme pensionistiche 
complementari, alle modi� che degli statuti e regolamenti, 
al riconoscimento della personalità giuridica, alle fusioni 
e cessioni e all’attività transfrontaliera», di cui alla delibe-
razione COVIP del 15 luglio 2010, apportando le seguenti 
modi� che ed integrazioni:  

 1) Il titolo del Regolamento è così ridenominato: 
«Regolamento sulle procedure relative all’autorizzazione 
all’esercizio delle forme pensionistiche complementari, 
alle modi� che degli statuti e regolamenti, al riconoscimen-
to della personalità giuridica, alle fusioni e cessioni, all’at-
tività transfrontaliera e ai piani di riequilibrio»; 

 2) Prima della sezione i fondi pensione negoziali è 
inserito il seguente titolo: «Titolo I procedure relative 
all’autorizzazione all’esercizio delle forme pensionistiche 
complementari, alle modi� che degli statuti e regolamenti e 
al riconoscimento della personalità giuridica»; 

 3) La «Sezione I fondi pensione negoziali» è così ri-
denominata: «Capo I fondi pensione negoziali»; 

  4) all’art. 1, il comma 1 è così sostituito:  
 «1. Il presente Capo si applica ai fondi pensione 

istituiti ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettere da   a)   a   g)   e 
comma 2 del decreto n. 252 del 2005, nelle forme di cui 
all’art. 4, commi 1 e 2 del medesimo decreto (di seguito: 
fondi pensione negoziali)»; 

 5) dopo l’art. 1, il «Titolo I autorizzazione all’eserci-
zio dell’attività» è così ridenominato: «Sezione I autorizza-
zione all’esercizio dell’attività»; 


